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L'Italia al «check-up» 
di Flavio Michel ini 

Come stanno cambiando l comportamenti 
degli Italiani, l consumi utili e quelli nocivi, 
le malattie e II benessere? A queste domande 
rispondo un aglio volumetto fresco dì stam
pa. edito nella collana -Società e salute* di
retta da Giovanni Berlinguer e Alessandro 
Seppllll, «Almanacco della salute- di Maria 
Antonia Modo lo, Liliana Mlnclll, Silvio Pa-
liqul e Roberto Vallgl, «Il pensiero scientifico 
editore», 108 pagine ricche di tabelle e grafici, 
13 mila lire 

Anche se l'editore osserva che -Il testo è 
pensato per un uso pratico degli operatori 
soclo-sanllarl. e «come uno strumento di di
scussione nell'insegnamento*, la lettura di 
queslo check-up collettivo sembra In effetti 
raccomandabile a tutti Stimolati, come sla
mo. da mass-media e messaggi pubblicitari, 
a perdere il sonno sugli improbabili compor
tamenti del divismo televisivo e canoro, non 
sarebbe Inutile, per una volta, occuparci an
che do) nostri. Tanto più che le risposte del-

L'cscmplo più classico resta quello del tu
mori polmonari Slamo, purtroppo, al primi 
posti ma senza a\ ere ancora raggiunto gì alti 
tassi di mortalità che si registrano, ad esem
plo, nel Regno Unito Non abbiamo mai 
eguagliato gli elevati consumi di sigarette di 
quel Paese che già nel 1000, bruciava più di 
due chilogrammi di tabacco per abitante Ma 
mentre In Inghilterra la tendenza al decre
mento o netta, I nostri consumi di tabacco 
sono andati lentamente crescendo e non ten
dono a ridursi (kg 1,83 prò capite nel 19B2) 
Slamo lontani da Paesi come la Svezia che 
per II 2000 si è proposta di avere una *non 
smoking generation*, una generazione di 
non fumatori 

Ma vediamo alcuni degli Indicatori più si
gnificativi Quello più noto riguarda II pro
lungamento delta vita media dal 22 anni dei 
100 oC a Roma, ai 35 negli Stati Uniti nel 
1700, al 00 dal 1D40 sino ali attuale e tu media 

Le 10 cause di morte più frequenti in Italia 
comparate tra il 1901 o il 1980 (tassi per 100.000 abitanti) 

OKOmi 

1 
2 
3 
4 
S 
6 
7 
8 
9 

IO 
— 
_ 
— 
_ 
— 

fuso 1101 

295,3 
237,8 
195,2 
187,6 
183,0 
182,3 
99,0 
61,9 
49,9 
41,4 
32,6 
16,4 
36,8 
3,2 
6,1 

2197,0 

MALATTIE 

Diarrea in i , gastro-enterite, colera indigeno 
Polmonite, influenza 
Malattie cardio-vascolari 
Tubercolosi 
Malattie particolari della prima infanzia 
Bronchite acuta 
Malattie cerebro-vascolari 
Tumori maligni 
Eclampsia Infantile 
Meningite 
Accidenti' 
Cirrosi epatica e altre malattie croniche del fegato 
Bronch cronica, enfisema, asma 
Diabete mellito 
Suicidi 
Tutte le cause 

* f se/usi gli omicidi e suicidi 
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l'iAImnnncco- non sono dirette a soddisfare 
una semplice curiosità statistica, ma pro
pongono delle conclusioni operative 

••nini I d»ll — osservano gli autori — Indi
cano che la situazione Italiana tende a pre
sentare sempre più le stesse caratteristiche 
del Paesi che ci hanno proceduto nello svi
luppo della società Industriale nel bene e nel 
mulei Polche gli aspetti negativi -non hanno 
ancora raggiunto I II veli più gravi*, e possia
mo d'altro canto tusutrulre delle conoscenze 
acquisito In fatto di prevenzione, si potrebbe 
Ipotizzare un arresto dell'evoluzione e una 
regressione In tal modo la popolazione ita
liana potrebbe non sperimentare quanto è 
«caduto in altri Paesi. 

di 75 anni, con l'ormai consolidata tendenza 
dolio donne a una maggioro longevità L'au
mento è stato costante a tutte le età, ed è 
dovuto sia al calo della mortalità Infantile 
che alla sconfitta, piena o parziale, delle ma
lattie Infettive più gravi Un discorso a parte 
dovrebbe essere fatto per l'Aids Ma la sin
drome da Immunodeficienza acquisita ha 
tuttora, almeno In Italia, un'Incidenza stati
stica Irrilevante, anche so rappresenta una 
minacela grave per II futuro della specie 
umana 

La diminuzione della mortalità, soprattut
to Infantile, non è omogenea ma rispecchia 1 
consueti squilibri territoriali Cosi nel trien
nio 1982-84 (dati Istat) la regione che poteva 
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vantare la più bassa mortalità Infantile era 11 
Veneto con un Indice del 7,3 per mille contro 
Il 14,9 della Campania e 11 15,3 della Sicilia 
Per precise condizioni Igieniche, culturali e 
socio-economiche, se è vero che In alcune re
gioni del Sud l'epatite virale e le infezioni 
gastro-enteriche dell'infanzia hanno ancora 
un andamento endemico 

Significativo,su tutto 11 territorio naziona
le, U radicale cambiamento delle cause di 
morte tra II 1901 e 11 1980 (si veda la tabella 
pubblicata a parte) All'Inizio del secolo le 
più frequenti cause di morte (295,3 per 100 
mila abitanti) erano Ifl diarrea Infantile, la 
gastro-enterite e 11 colera, mentre all'ottavo 
posto figuravano 1 tumori maligni (51,9) Nel 
1980 diarree Infantili, gastro-enteriti e colera 
non compaiono più nelle statistiche, ma il 
cancro (216) è salito al secondo posto prece
duto dalle malattie cardiovascolari passate 
da un'Incidenza mortale di 195,2 a 335,8 Una 
curiosità nel 1901 polmonite e Influenza rap
presentavano la seconda causa di morto Og
gi sono scese all'ottavo posto, ma e sorpren
dente constatare come nel 1980, di polmonite 
e banale influenza, abbiano continuato a 
morire 24 Italiani ogni 100 mila 

Qual è allora lo stato di salute del Paese? 
Nella graduatoria delle patologie al primo 

posto troviamo l'artrosi e l'artrite con un In
dice di 197,2 o{ ni 1000 abitanti quasi un 
quinto di tv. ile la popolazione, e poco meno 
della metà (471) a 65 anni e oltre Seguono 
l'Ipertensione arteriosa (65,3), I disturbi del 
sistema nervoso (49,5), la bronchite cronica 
(45,4), le emorroidi e le vene varicose (40,2) e 
poi, nell'ordine, malattie del cuore, allergie, 
ulcere gastriche e duodenali, diabete, asma 
bronchiale, calcolosi, enfisema, insufficienza 
renale, paresi 

La frequenza del tumori ha un Indice del 
5,2 ogni mille abitanti, quella dell'Infarto del 
miocardio 10,2 (oltre 165 anni 1 dati salgono 
tuttavia rispettivamente a 14,7 e 34,8) Ma 
nonostante I progressi compiuti — più dalla 
ricerca di base che dalle sue applicazioni cll
niche — Infarti e tumori, come abbiamo vi
sto, balzano al primi posti quando si elenca
no le più frequenti cause di morte 

Non sembra dunque di poter dire che l'Ita
lia, dopo tutto, goda di uno stato di salute 
particolarmente brillante Abbiamo Infatti 
moltiplicato tutte le malattie dell'età moder
na, sicché l'analisi torna Inevitabilmente agli 
stili di vita personali e all'avvelenamento 
collettivo dell'ambiente È già stato detto del 
fumo di sigaretta, ma anche l'alcol occupa 
un posto di tutto riguardo. La maggior parte 

degli italiani consuma poco meno di un litro 
di vino al giorno, mentre II 3% del maschi 
dichiara di essere forte bevitore, aumenta 11 
consumo del superalcolici (tranquillamente 
pubbl clzzatl anche dalla tv di Stato) e le 
morti attribuite all'alcolismo (patologie del
l'apparato digerente, cirrosi) oscillano ogni 
anno fra le 30 e le 50 mila. 

Sotto accusa anche l'alimentazione, che 
assorbe In media un terzo della spesa. Anche 
se «l'Italia non ha raggiunto livelli di rischio 
come sono stati vissuti (n altri Paesi Indu
striali ìzati (per esemplo consumo eccessivo 
di carne negli Stati Uniti)», la celebrata dieta 
mediterranea continua ad essere più uno slo
gan che una pratica quotidiana II consumo 
di proteine è cresciuto negli anni ed è «supe
riore a quello raccomandato* Un dato positi
vo è la tendenza a ridurre 11 consumo di sale 
(fattole di rischio per l'ipertensione) ma In
geriamo più grassi, soprattutto quelli Invisi
bili delle carni, le calorie totali sono, di con
seguenza, anch'esse al di sopra del livelli rac
comandati, sicché «si profila uno stile ali
mentare non positivo per la salute, In quanto 
a rischio per tutta la patologia cronico-dege
nerati vai 

LYAlmanacco» analizza altri comporta

menti degli Italiani che qui non ò possibile 
riferire compiutamente Eolo qualche rapida 
annotazione per osservare che, mentre rag
giungiamo la crescita zero, la regione con II 
più basso Indice di fertilità è la Liguria (28,0 
per mille) e quella con il tasso più alto la 
Calabria (75,9). Un mito da sfatare riguarda 
Infine la corsa al divorzio no registriamo da 
20 a 25 ogni 100 mila abitanti con una ten
denza alla riduzione, e nella graduatoria in
ternazionale occupiamo gli ultimi posti 

Le conclusioni del check-up sono già state 
anticipate «L'Italia — osservano gli autor) — 
si trova In una posizione in cui l'applicazione 
di una politica organica e decisa per la pre
venzione potrebbe produrre in tempi brevi 
notevoli benefici per lo stato generalo delta 
popolazione Come del resto e fra 1 presuppo
sti della riforma sanitaria che, riconoscendo 
queste priorità, ha basato 11 Servirlo sanita
rio nazionale su una "prevenzione globale", e 
non solo medico, che richiede un impegno In 
campo legislativo, del consumi, dell'educa-
zlone*. 

Sfortunatamente, come è a tutti noto, fino 
ad oggi di questo Impegno si e parlato molto, 
ma senza che alle parole seguissero quasi 
mal I fatti 

L'uomo? Un involucro 
per visitors egoisti 

di Nicoletta Salvatori 

Secondo la discussa teoria dell'etologo e biologo inglese Richard Dawkins 
tutti gli organismi della Terra non sarebbero altro che semplici macchine 

usate dai geni per garantire la propria sopravvivenza 
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17 mondo sembrava conti
nuare a girare allo stesso 
modo, ma poi qualcuno — 
nel caso un grande scienzia
to — se ne e accorta gii uo
mini, gli animati, le piante, 
tutu gii organismi sulla Ter
ra sono semplici involucri 
per misteriosi visitors, ricet
tacoli temporanei per entità 
microscopiche ed egoiste 
mosse dall'Insaziabile sete di 
replicare se stesse 

Non è II prologo dell'ulti' 
mo romanzo di Urania né la 
rlxrittura moderna dell'in
vasione degli ultracorpt' 
starno nel campo della sden
to o meglio di fronte alla più 
discussa e stimolante •visto
ne della vita* elaborata nel-
/'ambito della biologia evo-
luslontstlca post-darwinia
na Le ^molecole egoiste* che 
usano l nostri corpi come 
semplici «macchine per la 
sopravvivenza* non sono che 
làenl, I frammenti di Dna 
ens stanno all'interno del 
nucleo di ogni cellula anima-
l# o vegetale e su cut è scrii to 
in codice II programma per 
reallmre ogni carattere 
deU*organlsmo che il possie
de Durante la riproduzione i 
genitori donano metà dei 
propri geni (che In questo 
modo si replicano e soprav* 
vivono oltre l'individuo) alla 
prole perpetuando cosi I pro
pri caratteri Secondo II bio
logo ed etologo Inglese Hi-
ehard Dawkins questo pro
cesso di eredità e quindi con-
Umiltà de/ materiale geneti
co è la chiave di volta per 

spiegare la vita e la sua evo
luzione a partire dalla strut
tura di una cellula fino a 
comprendere t comporta
menti morali e sociali delle 
società umane Tutto infatti 
si spiegherebbe in base alle 
«diaboliche strategie* mese 
a punto dal geni per molti
plicare se stessi ali infinito 

*Essl sono dentro di voi e 
dentro di me ci hanno crea
to, corpo e mente e la loro 
consenazlone è la ragione 
ultima delta nostra esisten
za* si legge ne I) gene egoista 
(Zanichelli, 1979) mentre 
nell'ultimo recentissimo vo
lume Il fenotipo esteso (Za
nichelli 1986) li tiro st alza 
ancora di più «L'intero pia
neta — scrive Paulcins — è 
l'arena nella quale questi 
frammenti genetici mostra
no la loro abilità nel manipo
lare il mondo» 

Non solo dunque, seguen
do il famoso aforisma di Bu
ffer. fa gallina sarebbe sem
plicemente Il modo in cui un 
uovo produce un altro uovo, 
ma al di là dell'individuo 
/'infero mondo verrebbe pla
smato dal geni per facilitare 
la propria replicazione li 
singolo organismo inoltre è 
secondo Dawkins, solo ti più 
•macroscopico* dei modi in 
cui I geni lavorano, Il loro 
•effetto fenottpico ristretto; 
ma questi *replicatorl* agi
scono e si conservano anche 
tramite quello che egli chia
ma Il fenotipo esteso, neolo
gismo che sembra contenere 
un po'di tutto dal comporta-
mcntoai manufatti, dalle di

ghe del castori ai grattacieli, 
dalle danze d'amore delle 
gru ai giochi degli azionisti 
in borsa 

La visione della \ ita elabo
rata da Dawkins comporta 
un toro e proprio rovescia
mento di prospettiva rispet
to alla teoria evoluzionista 
sconvolgendo dalle fonda
menta il tema centrale dei 

f postero di Darwin ovvero 
Identificazione degli indivi

dui come unità base dell'evo
luzione 

Se ordiniamo la vita su li
velli differenti come una se
rie di scatole cinesi che si In
camerano luna dentro 1 al
tra possiamo Isolare almeno 
tre gradini gerarchici princi
palinel processo evolutivo 1 
gtni, gli organismi e le spe
cie Nei orimi comeabbiamo 
detto, e scritto in termini 
biochimici, tutto 11 program
ma per lo sviluppo degli or
ganismi (fenotipi), 1 quali a 
loro volta costituiscono le 
specie 

Ora evoluzione significa, 
in parole poverissime, la dif
fusione, In una specie, di ca
ratteristiche che migliorano 
/'adaitamento degli indivi
dui a un determinato am
biente Affinchè questo av
venga la selezione naturale 
ha bisogno di a vere di fronte 
a sé un certo numero di va
rianti tra cui tsccgllerc' la 
«più adatta- La mutazione 
del singoli geni rappresenta 
l'unità di variazione fonda
mentale ma, nella imposta
zione tra di rionale, non è su 
questa che la selezione opera 

bensì sulla sua espressione 
esteriore (fenotiplea) ovvero 
sull'individuo che ha in sé il 
gene nutato e che per questo 
ha uncerto vantaggio rispet
to al suol cospecificl sono 
dunque gli Individui non I 
geni le unità di selezione 

Secando I darwiniani dun
que è agendo sugli Individui 
che la selezione naturale 
consente la trasmissione del 
geni alle generazioni future 
Mentte, guardando le cose 
alla finte deformata che ci 
offre Dawkins sono plutto-

geni che, nella loro 
aspra lotta per cercare di ri
produrre il maggior numero 
di copie di sé, usano gli Indi
vidui L ne dirigono i compor
tamenti In definitiva—• egli 
argomenta — sono i geni che 
contengono il 'programma* 
per tutti I nostri caratteri dal 
colon degli occhi alla forma 
del viso, dalla disposizione 
per la musica al genio mate
matici 

Sono quindi queste mole
cole cipaci di duplicarsi e di 
passare di padre in figlio che, 
traml'o noi, ingombranti ro
bot, scendono sul campo di 
battaglia mettendocela tutta 

E r farsi 'Scegliere* dalla se-
•ione naturale Non solo, 

ma se ondo l '«eretico* biolo
go inglese, non ci sono ragio
ni per he «le leve fenotlpìchc 
del pc tere genico* non deb
bano estendersi oltre /'indi
viduo per comprendere an
che gli oggetti che fabbrica o 
leait!vj(4 che svolge Persi
no le dighe costruite dai ca
stori possono essere viste, 

iWlfWriJj*?;*» 

Un disegno di Vlrgll Finley per tTht foundalion tnlogya di Isaac Aslmov (dal volume «Virgil Fintavi edito da Mazzotta) 

per esempio, come «dirette» 
espressioni di particolari ge
ni magari con il «pai/Ino» 
dell'ingegneria 

Cosa rispondono i darwi
niani a tutto questo? Come 
contestare questa ipotesi in
terpretativa del reale che se 
non porta alcun dato concre
to a suo favore neppure sem
bra facilmente falsificabile? 

Lasciamo che sta un altro 
mostro saero della biologia 
evoluzionistica, il paleonto
logo e dl\ulgatore Stephen 
Jay Oould(11 pollice del pan

da, Editori Riuniti, 1983) a 
rispondere alla sfida di Da
wkins 'C'è una pecca fonda
mentale in questa argomen
tazione — scrive Gould — 
per quanto potere Dawkins 
voglia assegnare ai geni c'è 
una cosa che non potrà dar 
loro la qualità di essere visi
bili alla selezione naturale» 

La selezione infatti non è 
In grado di 'vedere' I geni e 
scegliere direttamente tra 
loro, essa «tede* I corpi, gli 
organismi nella loro comple
tezza, nel loro ambiente e 

nelle loro interazioni e sce
glie su questa base f più 
adatti, l più forti, 1 più abili 
nella lolla, I più precoci nel-
VattlvìtÀ riproduttiva, I più 
fecondi o, semplicemente, I 
più belli 1 corpi inoltre non 
sono affatto I espressione di
retta del geni che contengo
no lo specchio fenottpico dei 
frammenti di Dna contenuti 
nelle proprie cellule Non c'è 
alcuna corrispondenza di
retta tra un singolo gene e 
un singolo carattere ma al 
contrario I intero organismo 
è il risultato complesso del-
l interazione di tutti t suol 

geni e dellamblente In cui 
vive 

•Cent/naia di geni — scri
ve Oould — contribuiscono 
alla costruzione di ogni parte 
del corpo e la loro azione è 
Incanalata da una moltitu
dine di influenze ambienta
ci» Assurdo quindi pensare 
al smembrare gli organismi 
in pai ti che sarebbero sotto 
la direzione di singoli geni 
ma assurdo anche sganciare 
l'organismo dal suo habitat 
e dal suol rapporti con altri 
Individui perché è da tutto 
questo che la selezione «mi
sura* la fitness, /'adattamen

to e quindi consente (/ suc
cesso evolutivo. 

Se dunque togliamo resta
re Segati alla metafora di Ba-
wfcins dovremmo dire che 
non sono i singoli geni a 
combattere per replicarsi ma 
grandi coniraternite d* 
/rammenti di Dna che si ah 
leano per realizzare* un pro
dotto capace di copraviiver» 
e riprodursi Afa un^aj/ennsa 
di geni che si organlsaa e si 
confronta con i ambiente 
non iene un indl\ tduo, il sa
lito, caro, Individuo delia 
teoria del vecchio Damln, 
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